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Presentazione del corso MULTI e GAMMA EVOLUTION 

 

Prima parte: 

Riepilogo dei dati richiesti nella comunicazione telematica. 

 

 

 

Seconda parte: 

Individuare i punti cardine del software per ottenere la comunicazione telematica. 

Come agire pre le nuove registrazione e quelle già effettuate. 
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PARTE I 

 

Soggetti  obbligati alla Comunicazione: 

 

Sono obbligati alla comunicazione tutti i soggetti passivi ai fini dell’imposta sul 

valore aggiunto i quali effettuano operazioni rilevanti ai fini di tale imposta. 

 

Soggetti esclusi: 

 

 - Stato, regioni, province, comuni e altri organismi di diritto pubblico        

(Provvedimento AdE del 21/06/2011). 



Ambito oggettivo 

 

L’obbligo riguarda: 

• Cessioni di beni e prestazioni di servizi. 

• Attive  e passive. 

• Rilevanti ai fini iva. 

• Documentate da fatture con imponibile pari o superiore a 3.000 euro. 

• Scontrini/ricevute fiscali pari a superiore a 3.600. euro al lordo dell’imposta. 

• Per anno di imposta 2010  il predetto limite è pari o superiore a 25.000 euro, 

senza rilevazione da scontrini/ricevute fiscali. 
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Calcolo del limite 3000 euro 

  

Il limite per la comunicazione è da considerare per: 
 

Importo non frazionato:  operazioni di importo pari o superiore ai 3.000 euro  
 

Importo frazionato:  le operazioni possono essere singolarmente di importo 

inferiore al limite ma fanno parte di un contratto il cui valore complessivo supera 

il limite stesso (anche se le fatture sono emesse in anni diversi). E’ il caso ad es. 

di fatture in acconto ed a saldo (anche se di importo minore a 3.000 euro, ma il 

cui valore complessivo supera il limite). 
 

Corrispettivi periodici :  operazioni riguardanti  i contratti di appalto, fornitura, 

somministrazione e gli altri contratti da cui derivano corrispettivi periodici (punto 

2.2 del provvedimento del 22/12/2010). 
 

Note di variazioni : sommatoria tra fatture/note di credito/debito. 



Operazioni escluse 

• Importazioni 

• Esportazioni dirette lett. A e b art. 8 dpr 633/72 

• Operazioni Intracomunitarie  

• Operazioni con soggetti passivi residenti nei Paesi Black list 

• Operazioni da comunicare già all’Anagrafe tributaria ex. Art. 7 Dpr 605/73 

(Enel, Telecom, contratti di assicurazione, leasing, fatture interne) 

• Fino al 30/6/2011 operazioni per le quali non ricorre obbligo di fattura 

(emissione scontrini/ricevute fiscali)  

• Operazioni rilevanti effettuate nei confronti di soggetti non iva e con 

pagamento tramite carte di credito, debito o prepagate. 
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Operazioni da indicare  

• Esportazioni indirette (operazioni effettuate nei confronti di esportatori 

abituali) 

• Operazioni con soggetti privati residenti in Paesi Black List 

• Triangolazioni comunitarie 
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 Momento rilevante: 

Le operazioni vanno trasmesse con riferimento all’anno solare e vale: 

• Il momento della registrazione 

• O, in mancanza, il momento dell’effettuazione dell’operazione 

 

Modalità di trasmissione 

La comunicazione va inviata esclusivamente in modalità telematica. 

 

Termini di invio 

Unica comunicazione entro il 30/4 dell’anno successivo al periodo d’imposta. 

Per l’anno di imposta 2010 l’invio era previsto per il 31/10/2011 ma è stata 

prorogata la scadenza al 31/12/2011 (Provvedimento AdE del 16/09/2011).  
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 Dati da indicare 

I dati vanno indicati per ciascuna cessione o prestazione  (quindi va fornito il 

dettaglio di ogni singola operazione)  
 

Per ogni singola operazione vanno specificati i seguenti elementi:  

• Anno a cui si riferisce la comunicazione 

• Partita IVA (o in mancanza codice fiscale) del soggetto cui si riferisce la 

comunicazione (per i soggetti non residenti senza codice fiscale si indicano i 

dati identificativi: Cognome / Nome / Data di nascita / Comune / Prov / Stato 

estero oppure denominazione / Città del domicilio /etc..) 

• Importo dell’imponibile e relativa iva  

• Numero della Fattura solo in caso di cessione 
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PARTE II 

Cosa devono produrre le aziende? 
 

Elenco dettagliato delle fatture di acquisto, di vendita, scontrini o ricevute 

fiscali per fornitura di beni o servizi con i requisiti richiesti dalla normativa.  

 

Da dove vengono prelevati i dati? 
 

 Dalle registrazioni contabili.  

 

Ci sono impostazioni una tantum da effettuare? 
 

tramite il comando PERSON11/12... i codici dell’iva devono essere 

personalizzati come da tabelle ministeriali (imponibili, non impon., esenti, ecc) 

per includere o meno la singola riga di registrazione. 

 

Si possono preimpostare le anagrafiche dei soggetti attivi e passivi.  
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Focalizzare le varie casistiche presenti nella propria 

azienda, tramite l’analisi delle tipologie di fatture che si 

emettono o si ricevono (es: utenze, black list, intra, 

contratti che originano corrispettivi periodici, contratti che 

originato importi frazionati, ecc.) . 



Cosa contraddistingue le registrazioni da comunicare dalle altre ?  
 

In MPRI è presente un nuovo campo “Art.21” dove possiamo indicare i nuovi 

parametri: 
 

 N = l’operazione non va indicata. 
 

 S = l’operazione va indicata solo se l’imponibile supera l’importo di Euro  

3.000 + iva. (Importo non frazionato) 
 

 P = sono documenti che fanno riferimento ai contratti periodici e a fine anno 

verranno comunicati solo se la loro somma supera il “limite”. (Corrispettivo 

Periodico) 
 

 C = sono documenti che anche se non superano singolarmente il “limite” fanno 

riferimento ad un unico “contratto” il quale supera l’importo. (Importo 

frazionato).  
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Esempio di inserimento di fattura con parametro a “S” 



  

 

Esempio di inserimento di fattura con parametro a “P” 



  

 

Esempio di inserimento di fattura con parametro a “C” 



  

 

Esempio di inserimento di corrispettivo con “Codice fiscale” 



Va inserito sempre a mano il parametro dell’“Art.21”? 

 

No. Il programma di default propone “S” su tutti i movimenti sia fase di 

registrazione manuale che per quelli registrati tramite l’aggancio in contabilità 

dei documenti emessi con GAMMA. 

 

È possibile personalizzare il cliente o il fornitore che rientra in un categoria 

ben precisa (“C”, “P” o “N”) per far proporre in automatico un flag diverso dal 

default. 

 

È possibile modificare il parametro in fase di registrazione per le eventuali 

eccezioni. 
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Personalizzazione anagrafiche soggetti. 
  

 
ANAGEN 

 

Anagrafica 

Generale  

 

 

Il parametro viene 

proposto per tutte le 

registrazioni di 

primanota, sia in  

acquisto che vendita. 

 

GEPROC  

GEPROF 

Progressivi del 

cliente o fornitore 

 

 

Il parametro può 

essere differenziato 

sullo stesso soggetto 

quando è sia nostro  

cliente che nostro 

fornitore. 

CLI 

FORNIT 

Dati commerciali 

clienti fornitori  

 

 

La gestione del 

parametro da questi 

programmi  serve per 

proporlo direttamente 

sui documenti di 

vendita emessi  da 

GAMMA.  
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ANAGEN anagrafica generale default “S” 



  

 

GEPROF personalizzazione contratto periodico “P” 



  

 

CLI con parametro contratto periodico “P” 
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Cosa fare per le registrazioni del 2010 e quelle del 2011 inserite prima 

dell’entrata in vigore del provvedimento? 

 

Il software attraverso la scelta “Aggiornamento Prima Nota”  del nuovo 

programma MCAR21, permette di visualizzare tutte le fatture già registrate e  

l’implementazione del parametro “Art.21. 

 

Tramite l’utilizzo di filtri è possibile isolare per documenti Intra o Black List, 

per tipologia IVA, per causale contabile, per soggetto e quindi confermare la 

modifica di massa per i documenti selezionati. 

 



   

 

Attivazione filtri su fornitori di utenze  



   

 

MCAR21 modifica del flag “Art.21”  
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Gestione documenti di vendita da GAMMA  
 

Grazie alle impostazione di default dall’ultimo aggiornamento di GAMMA 

tutti documenti vengono creati con il campo “ Art.21= S ”. 

Può essere impostato nel CLI il campo art.21 a “C” o “P”, ed è possibile 

inserire anche un riferimento di contratto fisso. 

Il flag scenderà in automatico nei documenti, ma in caso di necessità può essere 

modificato manualmente solo nel documento che si sta emettendo. 

 



   

 

CLI con contratto periodico “fisso” 

 

 



FATIMM con contratto periodico “fisso” 
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Gestione ordini di vendita da GAMMA  

 

In fase di evasione ordini clienti nei documenti di vendita vengono riportati 

tutti i riferimenti inseriti nell’ordine cliente GEORDC. 

 

A seconda delle esigenze aziendali è possibile indicare quale riferimento di 

documento (vs. ord, ns. ord, campi note..ecc) utilizzare al fine della 

comunicazione telematica. 

 

 

 



CLI scelta del riferimento documento da importare. 



   

 
- da MPRI: 

 

PERSON11 per definire codici 

IVA. 

 

ANAGEN/GEPROC/GEPROF 

per definire clienti e fornitori 

diversi da “S”. 

 

MPRI modifica per eccezioni 

del campo “Art.21”. 
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Flussi operativi per nuove registrazioni contabili: 

- da documenti di vendita 

GAMMA: 

 

CLI per definire clienti e 

fornitori diversi da “S”. 

 

DOCTRA/FATIMM/ecc 

modifica per eccezioni del campo 

“Art.21”. 

 

 



- nel 2010  
 

MCAR21 scelta “aggiornamento 

primanota” tramite i filtri è 

possibile manipolare blocchi 

omogenei di documenti in modo 

da poter inserire correttamente i 

flag nel campo “Art.21. 

Sono da comunicare solo fatture 

in acquisto e vendita con importo 

superiore a € 25.000 +iva. 
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Flussi operativi per registrazioni già effettuate: 

- nel 2011 
 

MCAR21 scelta “aggiornamento 

primanota” tramite i filtri è 

possibile manipolare blocchi 

omogenei di documenti in modo 

da poter inserire correttamente i 

flag nel campo “Art.21”. 

Sono da comunicare solo fatture 

in acquisto e vendita con importo 

superiore a € 3.000+iva e 

scontrini/ricevute fiscali di 

importo superiore € 3.600 iva 

compresa. 


